
 
 
 
 
APPENDICE A 
 
 
A .1 Gui Matlab 6.5:algoritmo drag    
        and drop  
 
L’interfaccia utente dell’applicazione è stata realizzata tenendo presente i  

suggerimenti dei più comuni software di grafica 3D ed in particolare un 
approccio intuitivo per chi dovrà usare l’applicazione. 
 
La definizione delle traiettorie nello spazio è facilitata dall’uso di oggetti 

predefiniti modificabili attraverso parametri caratteristici, così non è per il 
vettore velocità di volo e il vettore angolo di rollio, per la definizione dei 
quali ho implementato la funzionalità drag and drop. 
 
L’ambiente di sviluppo MATLAB mette a disposizione gli oggetti e le 

funzioni base per il plotting dei dati o come nel caso del rendering delle 
patch. 
 
La Gui MATLAB permette di: 
 

• Associare ad ogni oggetto presente nello spazio cartesiano un 
handle grafico 

 
• Di definire le proprietà di ogni handle grafico  

 
• Di valutare le proprietà di ogni handle grafico 

 
Sulla base di queste considerazioni per implementare la funzionalità drag 
and drop ho considerato ogni punto del vettore velocità di volo ( o del 
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vettore angolo di rollio) come un handle grafico. Di seguito le proprietà 
associate ad un handle grafico  
 
 

      Color = [1 0 0] 
 EraseMode = normal 
 LineStyle = - 
 LineWidth = [0.5] 
 Marker = none 
 MarkerSize = [6] 
 MarkerEdgeColor = auto 
 MarkerFaceColor = none 
 XData = [10] 
 YData = [10] 
 ZData = [10] 
 
 BeingDeleted = off 
 ButtonDownFcn =  
 Children = [] 
 Clipping = on 
 CreateFcn =  
 DeleteFcn =  
 BusyAction = queue 
 HandleVisibility = on 
 HitTest = on 
 Interruptible = on 
 Parent = [101.001] 
 Selected = off 
 SelectionHighlight = on 
 Tag =  
 Type = line 
 UIContextMenu = [] 
 UserData = [] 
 Visible = on 

 
 
Le proprietà utilizzate per implementare la funzionalità drag and drop sono: 
 
 XData = [] 
 YData = [] 
 ZData = [] 

Color=[ , ,] 
  ButtonDownFcn = ‘ButtonDownPointFcn_callback(hobject,eventdata,handles)’ 
 

Di seguito il codice associato al click del mouse dei punti costituenti il 
vettore angolo di rollio. 
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La variabile ‘Vectorphi’  associata alla Gui (handles. Main) è un array 
contenente i punti del vettore angolo di rollio, modificati trascinandoli con 
il mouse, e permette di implementare l’interpolazione su tutti i punti 
trascinati o solo su quelli vicini al punto selezionato. 
 
Selezionato un punto , il trascinamento è effettuato associando alle 
proprietà XData, YData e ZData le coordinate puntate dal mouse sullo 
spazio cartesiano. 
 

 
. 
. 
. 
. 
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La porzione di codice riportata sopra è una funzione membro dell’handle 
associato alla figura corrente ed in essa è contenuto il codice che modifica 
per effetto del trascinamento le proprietà degli handle associati al vettore 
angolo di rollio. 
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A .2 Limiti di Matlab Compiler 3:  
Image control tree  

 
 
Matlab Compiler 3 purtroppo non prevede la possibilità di compilare 
codice matlab contenente porzioni di codice che fanno riferimento alle 
seguenti funzioni 
 
 

• Actxcontrol 
 
• Actxserver 
 
• Eval 
 

Per arricchire l’interfaccia dell’applicazione realizzata e permettere 
all’utente di avere una visione generale della pianificazione dell’air show, 
ho importato l’oggetto image control tree di Microsoft usando la funzione 
‘actxcontrol’, ciò ha compromesso la possibilità di produrre un’eseguibile. 
 
 Per permettere la compilazione dell’applicazione ho realizzato 

nell’ambito di questa tesi l’oggetto image control tree come funzione 
matlab. Di seguito il codice che crea l’oggetto e che permette di 
modificarlo. 
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Di seguito il codice che è necessario inserire nella funzione che gestisce 
l’interazione del mouse con l’handle grafico che contiene l’oggetto control 
tree image. 
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Per completezza riporto un esempio di aggiunta di un nodo figlio 
all’oggetto control tree image realizzato 
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Come si può notare dalla figura A.1 riportata sotto l’oggetto realizzato 
come funzione matlab è del tutto somigliante all’image control tree 
Microsoft 
 

Figura A .1 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


